Due candidati a sindaco, due liste, quindici consiglieri da eleggere

di Enzo e Sebastiano Lo Iacono

MISTRETTA - Mercoledì 13 Maggio 2009
 Antoci ha bruciato i tempi e ha presentato lista e programmi con un giorno d’anticipo rispetto alla scadenza prevista dalla legge. Nucera ha aspettato fino alla fine, arrivando in Municipio dieci minuti prima del termine ultimo.
 Sono, questi, i due candidati a sindaco che dovranno colmare il “vuoto”, dopo l’arrivo del commissario, a seguito delle dimissioni sofferte dell’ex-primo cittadino.
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 IANO ANTOCI (nella fotografia in basso), avvocato, ex-bancario, esponente della vecchia guardia del Pci, confluito nei Ds, ora Pd, classe 1951, lo stesso giorno dell’annuncio delle dimissioni ripropose la sua candidatura “per una nuova sfida”.
 Antoci, sposato, è nipote del leader storico del PCI dei Nebrodi, Vincenzo, anch’egli più volte sindaco di Mistretta dal secondo Dopoguerra in poi. Il suocero, Francesco Toscano, è stato esponente della vecchia DC, nonché consigliere comunale e presidente del Comitato di Gestione della USL 47.

 Antoci junior, “tradito” dai consiglieri comunali che facevano capo all’UDC, capeggiati dall’ex-presidente del Consiglio, Pippo Mancuso, ora dovrà affrontare il suo prossimo avversario, che riscuote l’appoggio dell’ex-senatore e parlamentare europeo uscente, Sebastiano Sanzarello, detto Tatà, uomo di punta e di spicco della politica siciliana. Sanzarello, tra l’altro, è candidato alle prossime elezioni europee per il Parlamento di Strasburgo. Antoci, comunque, in questa fase politica è sostenuto dagli esponenti locali di Alleanza Nazionale.
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 CARMELO NUCERA (nella fotografia in basso), medico, proviene dalla vecchia Dc, appartenuto a diverse aree moderate, già presidente del Consiglio provinciale, non nuovo a scendere in lizza per competizioni politiche, 53 anni, di origini calabresi, rappresenta la continuazione della lista di centro destra, che faceva capo all’ex-sindaco Enzo Provenzale.
 Nucera è anch’egli sposato con consorte mistrettese, Rosalia Di Francesco. La sua attività di medico e la sua oramai lunga residenza a Mistretta lo fanno considerare un “mistrettese adottivo” al cento per cento.
 Per i due candidati è stato sicuramente un lavoro sottile e complesso riuscire a mettere a segno due rispettive liste con persone e personaggi impegnati in politica e nel sociale. Non poche sono state le polemiche, prima di giungere a scelte mirate a piazzare il candidato giusto al posto giusto per la corsa al Consiglio.

 Non sono mancate le rinunce dell’ultima ora: la più eclatante è stata la decisione del farmacista Eugenio Ferraro di abbandonare la coalizione Antoci, come si diceva, appoggiato da An.

 Il cosiddetto “gran rifiuto” (ma altri lo hanno definito sia “tradimento di un’amicizia” (vedi lo stesso Antoci) sia “un voltafaccia da voltagabbana”) si è consumato proprio nel corso della presentazione della lista di Antoci. Ferraro, pur essendo stato indicato quale assessore, ha fatto il suo “colpo di scena”, ovvero “colpo di teatro”, che ha fatto gridare allo scandalo.

 “Non ho ci ho dormito sopra per tutta la notte”, ha dichiarato davanti alle telecamere di “Telemistretta”.

 Sarà. Fatto sta che nessuno sembra non abbia capito una virgola delle sue motivazioni circa l’abbandono della lista Antoci.

 Queste, comunque, e tante altre sono le spigolature che stanno caratterizzando l’avvio della campagna elettorale.
 Il gioco delle tattiche e delle strategie è ancora in corso per la caccia al voto. Ancora una volta s’è cercato di “spaccare” i nuclei familiari, con candidature contrapposte, pur di raggiungere quel gruzzoletto di voti che saranno l’anticamera per una sicura elezione a Palazzo delle Aquile. 
I SIMBOLI DELLE LISTE 

 Antoci ripropone come logo il castello di Mistretta stilizzato, con la scritta “Uniti per Mistretta”. Forse una questione scaramantica. Nucera, invece, si affida  a un sole su sfondo azzurro e la scritta “Orgoglio amastratino”.
QUINDICI CONISIGLIERI COMUNALI DA ELEGGERE 
 I due aspiranti a sindaco giudicano i loro rispettivi candidati per il consiglio “di tutto rispetto”. Da eleggere, appunto, sono 15 i consiglieri, che occuperanno nove seggi di maggioranza e sei di opposizione.
LISTE FAI DA TE CON PARENTI, COGNATI E CUGINI

 “Uniti per Mistretta” candida due cugini primi e, all’interno della stessa lista, figurano suocero e genero, che vanno di comune accordo. Come voterà la famiglia?  C’è di più: un aspirante consigliere è poi suocero di un assessore che Antoci ha indicato tra la rosa dei quattro.
 Nella lista che appoggia Nucera, “Orgoglio amastratino”, c’è la presenza di due candidati che sono cognati, e vi figura l’unica “espressione” al femminile che potrebbe andare ad occupare uno scranno in consiglio.
 I PROGRAMMI
 L’avvocato Iano Antoci divide per capitoli i bisogni della città, come del resto aveva fatto nella precedente campagna elettorale, e affronta vecchie e nuove problematiche, elencando realizzazioni fatte e opere in cantiere.
 Il dottor Carmelo Nucera identifica “un progetto per la città di Mistretta”, partendo da un rapporto di fiducia con i cittadini e finendo con l’elencazione delle reali necessità che vanno affrontate -secondo la sua tesi- da subito. 
 Antoci ha presentato già la sua lista alla cittadinanza. La manifestazione si è svolta in un locale pubblico della città e si conclusa con il “colpo di scena” di cui si è detto.

 Nucera lo farà quanto prima. Non restano, ora, che le ultime strategie per limare i coltelli.
L’UDC NON CI SARÀ

 La spaccatura all’interno dell’Udc, infine, non ha consentito di rifinire le alleanze: sicché questo gruppo politico, per il momento, resta fuori dalla competizione elettorale.
 Ma anche qui non sono escluse “sorprese”. Un “uomo” di Mancuso potrebbe essere inserito in una delle due liste come assessore (in quella di Antoci la probabilità di tale inserimento sembra molto improbabile) allorché si faranno i conti a tavolino dei voti, i quali saranno suddivisi, come impone la logica della democrazia, tra “vincitori” e “vinti”.
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